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VINI DA VIVERE
Nel vino, il Lago. I vini del Consorzio Tutela Vini Trasimeno sono vini da vivere perché custodiscono l’essenza del loro territorio. Raccontano di pendii collinari che scendono dolcemente verso il lago, di antichi borghi e di una vita vissuta in totale armonia con l’ambiente. Raccontano di giovani aziende che lavorano quotidianamente, insieme, per valorizzare i prodotti della loro terra, che da secoli permette la coltivazione di questo frutto così prezioso.
Il Consorzio Tutela Vini Trasimeno consente ai dodici soci di lavorare in sinergia per uno scopo comune: valorizzare le produzioni a denominazione d’origine controllata dell’area attorno al Lago Trasimeno ed incentivarne la certificazione.
IL TERRITORIO
La zona di produzione della DOC Trasimeno comprende per intero i Comuni di Castiglione del Lago, Magione, Paciano, Panicale, Passignano sul Trasimeno e Tuoro sul Trasimeno e parte dei Comuni di Città della Pieve, Corciano, Perugia e Piegaro. 
L’area è quella attorno al Lago Trasimeno, da cui la DOC prende il nome, in provincia di Perugia, dove la coltivazione della vite ha una lunga storia. Luogo della battaglia del 217 a.C. tra i Romani e i Cartaginesi di Annibale, questa parte di territorio umbro è stata per molto tempo abitata dal popolo etrusco. È infatti a loro che si può risalire cercando le origini della viticoltura di queste zone. La conformazione delle colline, la ridotta superficie pianeggiante e soprattutto la presenza del lago hanno dato vita ad un terroir che rende l’area del Trasimeno particolarmente vocata alla coltivazione della vite e dell'olivo. 
Il lago è l'anima di questa terra, definito poeticamente "un velo di malinconia su una bellezza struggente, azzurra e tenera, increspata di canne". Intorno ad esso si svolgono tutte le attività principali della zona, in particolare quelle agricole e turistiche. Il vino, l'olio, i cereali e il pesce del lago sono i prodotti principali che questa terra offre da millenni. L'odore del lago e della terra, luoghi ancora incontaminati, assieme alla dolcezza delle colline, alla maestosità delle case di pietra e alle splendide piazze di paese, fanno di questo territorio qualcosa di unico.
IL CONSORZIO
Nel gennaio 1997, per volontà di alcune delle maggiori aziende della zona di produzione del vino DOC, nasce il Consorzio Tutela Vini Colli del Trasimeno, Il simbolo scelto inizialmente riproduce il particolare di una tela del Perugino e richiama uno scorcio del lago, con il suo affascinante paesaggio. Nel 2017, però, il Consorzio si rinnova e diventa Trasimeno Consorzio Tutela Vini, modificando anche la immagine: il nuovo logo rappresenta il cuore blu del Trasimeno, circondato dalle verdi colline umbre.
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Fin dai primi anni il Consorzio si adopera per andare incontro alle esigenze degli associati, concentrando la propria attività sull'adeguamento del disciplinare di produzione dei vini e sulla organizzazione di iniziative promozionali. Negli ultimi anni, in particolare, si concentra sulla riscoperta del vitigno autoctono Gamay del Trasimeno.
IL GAMAY DEL TRASIMENO
Il Gamay del Trasimeno è un vitigno a bacca rossa introdotto nella zona del Trasimeno già a partire dal XVI secolo, nel periodo di dominazione spagnola nell’Italia Centro-Meridionale conseguente alla pace di Chateau-Chambrésis del 1559. L’influenza Spagnola nell’area adiacente alla città di Perugia e sulle rive del Trasimeno è testimoniata dal matrimonio tra il Duca Fulvio Alessandro della Corgna, da cui deriva il nome del palazzo di Castiglione del Lago, e la marchesa Eleonora de Mendoza. 
Il Gamay del Trasimeno fa parte della famiglia della Grenache (o Garnacha, in spagnolo) ed è lo stesso vitigno da cui derivano il Cannonau sardo, la Granaccia ligure e il Tai Rosso dei Colli Berici, in provincia di Vicenza. 
Fin dal suo arrivo in quest’area è stato coltivato con la tecnica ad alberello, di origine francese, e non con la tecnica a “vite maritata”, molto più comune nell’area del Trasimeno e utilizzata già dall’epoca degli etruschi. Per questo motivo prese erroneamente il nome di Gamay, nome di un vitigno francese coltivato ad alberello e utilizzato per la produzione del vino Beaujolais, proveniente dall’omonima regione.
Si presenta di un colore rosso rubino luminoso, di media trasparenza e con sfumature che possono andare dal granato al violaceo, fino al blu. Il profumo è intenso e fruttato, dominato da sentori di frutti a bacca rossa come lampone, amarena e mirtilli; in alcuni casi si riconoscono aromi di cacao. 
LA DOC
Con decreto del Presidente della Repubblica 13 gennaio 1972 viene riconosciuta la denominazione di origine controllata dei vini della DOC Trasimeno ed approvato il relativo disciplinare. Le linee guida del disciplinare (la nuova versione del decreto è del 7 gennaio 1998) sono la ricerca della qualità delle uve prodotte, attraverso un elevato numero di viti per ettaro ed una ridotta produzione per ceppo di vite.
L’attività del Consorzio è volta a valorizzare le produzioni storicamente presenti nella zona: Sangiovese e Gamay del Trasimeno per i rossi e il Grechetto per i bianchi. Le produzioni rivendicate a DOC, soprattutto negli ultimi anni, hanno riguardato questi principali vitigni con una contrazione progressiva degli internazionali presenti nel territorio dal secondo dopoguerra. 
Le operazioni di vinificazione, di invecchiamento e di imbottigliamento dei vini della DOC devono essere effettuate all'interno della zona di produzione: è comunque consentito l'imbottigliamento nell'intero territorio della provincia di Perugia alle ditte che già abbiano effettuato tale operazione prima della data di pubblicazione del nuovo disciplinare sulla Gazzetta Ufficiale. 
Nella etichettature è consentito l'uso di indicazioni geografiche (frazioni, aree, zone e località) dalle quali effettivamente provengono le uve da cui il vino così qualificato è stato ottenuto.
Oggi il Consorzio vive una fase di rinnovamento e consolidamento delle produzioni più identitarie, anche grazie alla revisione del disciplinare che porterà ad una maggiore attenzione verso la realizzazione di vini a base Gamay del Trasimeno nella variante rossa e rosata.
I DATI DEL CONSORZIO
Le cantine socie del Consorzio sono attualmente dodici: Berioli, Azienda Agraria Carlo e Marco Carini, Castello di Magione, Duca della Corgna, Il Poggio, La Querciolana, Madrevite, Montemelino, Cantina Nofrini, Podere Marella, Pucciarella, Terre del Carpine. La percentuale di rappresentatività del Consorzio Trasimeno sfiora il 90 percento, per un totale di 270 ettari.
Tra il 2014 e il 2017 la produzione media annua di uve appartenenti alla DOC Trasimeno è stata di 4000 quintali, mentre la produzione, in vino, si attesta sui 3300 quintali. Le bottiglie certificate dal Consorzio negli ultimi tre anni sono circa 450.000.
Per quanto riguarda il Gamay del Trasimeno, si può dire che questa ad oggi sia una produzione piuttosto limitata, ma grazie alla riscoperta di questo vitigno e la sua valorizzazione da parte del Consorzio, si prevede un deciso incremento, che sarà valutabile  nei prossimi anni. Attualmente, la superficie coltivata a Gamay del Trasimeno è di 30 ettari.
Di seguito i numeri di bottiglie rivendicate a DOC divise per le diverse tipologie, con particolare riferimento alla tipologia DOC Gamay del Trasimeno (dati del 2016):
- DOC Trasimeno Rosso (Gamay del Trasimeno insieme o congiuntamente ad altri vitigni, con una percentuale di almeno il 30%): 85.000 bottiglie.
- DOC Trasimeno Rosso Riserva (Gamay del Trasimeno insieme o congiuntamente con altri vitigni almeno il 30%): 30.000 bottiglie
- DOC Trasimeno Gamay del Trasimeno (Gamay del Trasimeno in percentuale almeno 85%): 10.000 bottiglie.
- DOC Trasimeno Gamay del Trasimeno Riserva (Gamay del Trasimeno in percentuale almeno 85%): 3500 bottiglie.
Il numero di bottiglie nell'area del Trasimeno prodotte invece nella tipologia rosato, sia rivendicate a DOC che a IGT, dell’IGT Umbria Rosa sono circa 30.000.
I SOCI DEL CONSORZIO AD OGGI
CANTINA BERIOLI
Fraz. Montesperello, 21 - 06063 Magione (PG)
+39 075 5007666
+39 335 5498173
info@cantinaberioli.it
www.cantinaberioli.it
AZIENDA AGRARIA CARLO E MARCO CARINI
Str. del Tegolaro, 2, 06133 Perugia (PG)
+39 075 5829102
+39 347 6303781
info@agrariacarini.it
www.agrariacarini.it
CASTELLO DI MAGIONE
Viale Cavalieri di Malta, 31 - 06063 Magione (PG)
+39 075 843547
castellodimagione@sagrivit.it
www.castellodimagione.it
DUCA DELLA CORGNA
Via Roma, 236 - 06061 06061 Castiglione del Lago (PG)
+39 075 9652493
info@ducadellacorgna.it
www.ducadellacorgna.it
VITIVINICOLA IL POGGIO
via Petrarca, 60 - 06060 Macchie, 06061 Castiglione del Lago (PG)
+39 075 9680381 
+39 347 9229671 
info@vitivinicolailpoggio.com
www.vitivinicolailpoggio.com
LA QUERCIOLANA
Via Vieniche, 4 - 06064 Località Panicale (PG)
+39 075 837477
+39 328 2196849
info@laquerciolana.it
www.laquerciolana.it
MADREVITE
Via Cimbano, 36 - 06061 Castiglione del Lago (PG)
+39 075 9527220 
+39 333 7290039
info@madrevite.com
www.madrevite.com
MONTEMELINO
Via Fonte Sant’Angelo, 15 -  06069 Tuoro Sul Trasimeno (PG)
+39 338 2858418
info@montemelino.com
www.montemelino.com
CANTINA NOFRINI - AGRITURISMO CASALE IL PICCHIO
Case Sparse, 59 - 06063 Magione (PG)  
+39 075 7829373
+39 338 3823395
info@casaleilpicchio.it
www.casaleilpicchio.it
PODERE MARELLA
Loc. Ferretto, 32 - 06061 Castiglione del Lago (PG)  
+39 075 9659028
+39 366 3172990  
podere.marella@gmail.com
www.poderemarella.it
PUCCIARELLA
Via Case sparse, 39 Loc. Villa - 06063 Magione (PG)  
+39 075 8409147
info@pucciarella.it
www.pucciarella.it
TERRE DEL CARPINE
Via Formanuova, 87 – 06063 Magione (PG)
+39 075 840298
info@terredelcarpine.it
www.mpr-eu.it/ita/cantina
Ufficio stampa: Studio Cru  viale Verona 98, Vicenza  telefono: 0444 042110 mail: info@studiocru.it

